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Del Giusti il genio, 
Il verso audace, 
La vena caustica, 


Fresca mordace 


* 
* * 


Non ho,.ma ruvida 
Scende per via 
Negletta e povera 


La musa mia; 


* 
* * 


E calda s'’ agita 
Per un soggetto, 
Che in sè compenetri 


Un poémetto. 


Ma mi ricalcitra.... 
Già così ardita! 
Sarà possibile 


Questa salita ? 


Orsù ! sbrighiamoci, 
Carina mia, 
Dobbiam procedere 


Per questa via: 


Il braccio porgimi, 
Meco verrai, 
Segreti palpiti 


M°’insegnerai. 





“e 


I’ arte poetica 
«non ho studiato, 
Il verso zoppica 


Mezzo slombato, 


Non so la metrica, 
Manca il soggetto. 
Ma sento l’ anima 


Ricca d’ affetto. 


Dice il proverbio : 
Tentar non nuoce, 
Musa, consigliami 


Con la tua voce. 


Occorre scegliere 
Quì 1’ argomento, 
Che lasci ‘il pubblico 


Lieto, contento ; 


Ma non è facile 
Problema il mio, 
Se falla il calcolo, 


Poeta, addio! 


Ho le traveggole, 
O vero è questo ? 
Posso dir: èureca! 


Già così presto ? 





‘Sarà prosaico 
Forse. il soggetto .... 
La vada, canchero ! 


Che mi 'ci metto. 


dxridi allo scandalo 
Colui che sente ; 
Le lodi tessere 


Vo’ de l’ agente : 


IL’ agente, ch’ applica, 
Con man secura, 
Imposte ai redditi 


Che accerta e cura ; 


Il funzionario 
Sì detestato 
E pur tant’ utile 


Sempre allo Stato. 


Gli uomini, in genere 
Considerati, 
Verso l’inerzia 


Sono inclinati ; 


*% 


Ebben degli uomini 
La forza attiva, 
Le varie industrie 


Chi mai ravviva ? 





Risponda subito, 
Anche un sapiente, 
Dovrà concludere y 


Così: l agente. 0) 


* 
et 


Nel burocratico 
Illustre ambiente 
Caratteristico 


Tipo è l'agente. 


* 
* * 


Per gioia gongola, 
Se a stuoli a stuoli 
Ingenti redditi 


Scrive sui ruoli; 


(1) — Si accenna al paradosso di alcuni Rasori della 
finanza, i quali ammetterebbero come principio, che 
più si carica di balzelli un popolo e più se ne stimola 
la potenzialità produttiva. 

(2) — Elenchi di contribuenti con i rispettivi red- 
diti, che, a determinati periodi, vengono compilati dalle- 
Agenzie delle imposte, per poi essere passati in riscos- 
sione agli esattori comunali o consorziali. " 





Cade al contrario 
In gran tristezza, 
Quando di redditi 


Sente scarsezza. 


* 
SEGR 
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L’ incontestabile 
Contribuente 
Nemico acerrimo 


È dell’ agente. 


Gli son di ostacolo 
Le commissioni, © 
Che non accolgono 


Le sue ragioni ; 


(1) — Specie di tribunali amministrativi, chiamati 


a risolvere le contestazioni fra le agenzie delle imposte 
e i contribuenti. 








Sg a 


Pur lotta intrepido 
Sino alla fine, 
Senza recedere, 


Fra tante spine. © 


* 
* * 


Tieni tu crediti ? 
Fai l’ usuraio ? 
Allora pensaci, 


Sarà gran guaio ; 


* 
* * 


Ma, se di debiti 
Zeppo diventi, 
È affatto inutile 


Temer gli agenti. 


(1) — Il motivo psicologico, di tanto zeio, deve ri- 
cercarsi nella segreta speranza, che ha il non mai ab- 
bastanza lodato nostro funzionario di potere essere 
compreso dal Ministero nelle liste di Merito e così otte- 
nere con maggior rapidità l’ avanzamento alla classe - 
superiore. 


FIA 


L’ agente, vindice 
Dei debitori, 
È spettro pallido 


Dei creditori ©) 


* 
* * 


Un tanto emerito 
R.° impiegato, 
AI bene pubblico 
Così legato, 


* 
* * 


Ha dritto al plauso 
D’ ogni uomo onesto 
E non gli lesino 


Lodi per questo. 


(1) — Per legge, l’imposta di ricchezza mobile è 
dovuta all’erario dal creditore; nella pratica però è 
sempre il debitore che paga, perchè il creditore nei 
contratti è solito stipulare il patto speciale, che l’im- 
posta va a carico del debitore. 





Odo che brontola, 
Poffaremmio ! E 
E mi rimprovera 


Qualcun dobblio .... 


Ca 


Dice: « Dimentichi 
« Gli avvenimenti, 
« Onde son causa 


« Spesso gli agenti? » 


O cieco! ingenuo! 
se ben rifletti, 
T' accorgi subito 


Che non connetti: 


re 


Quando con l’opere 
Ferme, costanti 
Può un uomo spingere 
Le masse avanti... . 


Un uomo simile, 
Mi sia concesso, 
È all’ avanguardia 


D’ ogni progresso. 


Di agenti varie 
Sono le classi 
E gli stipendi 


Piuttosto grassi, 








Onde l’invidia 
Dei dipendenti .... 
Oh! che pretendono 
Quegl’ insolenti ? 


XK 
* * 


L’ agente massimo, 
Il Superiore, ® 
È quel che fungere 


Può da ispettore: (® 


* 
** 


Tutti 1’ ossequiano 
Ne le sue sfere, 
Denominandolo, 


Il Cavaliere ® 





(1) — Gli agenti si distinguono in semplici agenti 
e agenti superiori ; ciascuna specie poi comprende tre 
categorie. 

(2) — Gl’ispettori, tanto di circolo che Compartimentali, 
sono nomininati fra gli agenti superiori ritenuti idonéi. 

(3) — Buona parte degli agenti superiori sono ca- 
valieri; però i loro dipendenti si guardano bene, sia di- 
rettamente, che indirettamente, di indicarli in modo 
diverso dall’ onoreficenza. 


Liliana 


Lettor benevolo, 
Non t'ho seccato ? 
Ma meglio è stringere 


Tema sì ingrato. 


Però concedimi 
Che brevemente 
Faccia conoscere 


I’ aiuto-agente : 


® 


Non ha vero carattere, 
Burocraticamente, 
Il tipo eterogeneo 


Del nostro aiuto-agente. 





o 


Infatti la qualifica 
Sui ruoli © ha di concetto, ‘ 
Ma nella pura pratica 


prende diverso aspetto. 


L’ agente lo considera 
A guisa d’un somaro, ‘9 
Di lui gl’ importa un cavolo, 


D’ogni conforto avaro ; 





(1) — I ruoli organici del personale in pianta corri- 
spondono ai quadri dell’ esercito. 

(2) — Nell’ordine amministrativo gl’ impieghi si 
distinguono in tre classi, cioè : 1.9 di concetto; 2.0 di 
ragioneria ; 3.0 d° ordine. 

(3) — Si fa onorevole eccezione per quei capi di uf- 
ficio all’ altezza del loro mandato, i quali posseggono, 
oltre l'attitudine tecnica, tatto squisito verso i subordi- 
nati. Una qualità simile è tanto importante e necessaria 
pel buon andamento degli uffici, che, oggi specialmente, 
sono popolati, in buona parte, di giovani intelligenti, 
colti e di buona famiglia. ‘ 


— 920: 


Spessissimo lo carica 
Di pesanti lavori 
E guai! se questo misero 


Esterna i suoi dolori : 


* * 


Son voci di rimprovero, 
Rapporti al Ministero 
Che tolgongli ogni merito, © 


Riducendolo a zero. 





(1) — Per la ulteriore carriera dell’ impiegato in 
argomento vien tenuto conto dei così detti punti di 
merito, che, in base alle informazioni dei Capi di Uffi- 
cio, stabiliscono in 1.° STaco gli ispettori e in 2.° e 3,0 
grado rispettivamente le Intendenze (Direzioni Provin- 
ciali) e il Ministero (Direzione Centrale) da cui può 
essere ritenuto o modificato il primo giudizio. 

Il imerito dell’ Impiegato, non implica nè la intelli- 
genza, nè la coltura, ma sibbene l’attività e la diligenza. 





Ed anzi, a tal proposito, 
Afferma lo scrivente, « 
Che, detto fra parentesi, 


È pure.... aluto-agente, 


D' avere fatto propria 
La triste esperienza, 
E d’ essere un ingenuo 


Piange la conseguenza. 





(1) — Mi corre l’ obbligo di ringraziare di tutto 
cuore gli amici e protettori, che mi hanno generosamente 
aiutato e, non potendo far altro, auguro loro una splen- 
-dida carriera nella vita . . .. futura. (E con salute.) 


PARTE II. 


ST, 


Il Volontario. © 


Senza alcuna volontà, 
All’ufficio se ne va 
La mattina il volontario, 


Sempre fuori dell’ orario. 


* 
X * 


Lo stipendio ancor non ha, 
Mantenuto è da Papà; 
Sbarca male il suo lunario 


L’ infelice volontario. 


(1) — Specie di novizio, destinato a pagare un tri- 
buto di pazienza, prima di essere nominato al posto 
retribuito di Aiuto-Agente. 

Avvertenza. — A scanso di equivoci dichiaro che 
tanto la presente concezione del volontario, quanto 
quelle che riguardano altre fignre d’impiegati, non 
Manno nessuna relazione di persona con l'Agenzia, dove. 
ora mi trovo. 
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Molto tempo passerà, 
Poi la nomina verrà. ... 
Fossi almen straordinario ! 


In sè persa, il volontario. 


Una cosa bene fa, 
Con discreta volontà, 
Se consulta l annuario, © 
Il nolente volontario : 
Egli vuole solamente 


Diventare aiuto-agente. 





(1) — Pubblicazione annuale del ministero, dalla 
uale si rileva la graduatoria di tutto il personale dei 


diversi uffici fimanziari, oltre la residenza attuale ed 


altre notizie. 


Lt 


L’ Ufficialo d’ agenzia. ©) 


Il grado d’ Ufficiale d’ agenzia, 
Egli disdegna risolutamente, 
Avendo nel cervello la mania, 


D'essere, non essendo, aluto-agente. 
\ 


Aiuto-agente |... che nel cervellino 
De 1’ infelice nostro Ufficiale 
Un magico potere sibillino 


Eserciti quel titolo banale ? 


ZAR 
(1) — Una specie d’ Ufficiale d° ordine, che nelle 
Agenzie funziona più sì che no da Aiuto-Agente, senza 
la prospettiva di carriera avvenire. 
Per lo più gli Ufficiali d’ agenzia provengono dal- 
l’ esercito. 





eg 


Io ne dubito e credo fermamente, 
Ch'ei disprezzi il suo grado d’ufficiale 
E preferisca quel d’aiuto-agente, 


Sapendo, che la strada sua non sale. 


L’ ufficiale, com’ un che sta a sedere 

Sempre in un punto, guarda avanti invano; 

S'ei mira dietro a sè, vede l’usciere, 

Unico e sol che gli sta deretano... 
Povero ufficiale d’ agenzia, 


Pur troppo è questa la tua sorte ria ! 


TI. 


Gli Straordinari, (!) 


Chi è presso quel tavolo 
Quella figura smilza 
Di povero diavolo 


Che riordina una filza ? 


Ei sembrerebbe un semplice 
Modesto scribacchino.... 


Ma no — quel tale è celebre 


Maestro di violino. 


(1) Personale avventizio, fuovi di pianta, che non 
ode alcuno dei diritti, concessi agl’ impiegati, e che- 
all’ amministrazione non vengono considerati come 


impiegati. 








L'altro che sbuffa e s’agita 
E preso par da sdegno : 
Artista è di gran merito, 


Intagliatore in legno. 


Vedi quel viso pallido 
Come un dipinto asceta ? 
Invece, prego credere, 
\ 


E autentico poéta. 


RE 


Questo che sbircia e chiacchiera 
E indossa un vecchio saio, 
Se brami tu conoscere, 


Sappi ch'è un ombrellaio. 


‘Quest’ altro da la zazzera 
Di forfora brillante, 
Che dorme in sonno placido 


Con un registro avante, 


Sbuccion, lingua di vipera 
Batte ben volentieri 
La fiacca, sempre acerrimo 


Nemico dei mestieri. 


In questa classe emerita, 
Ma tanto bistrattata, 
Vi stanno tutti i generi, 


Come nell’ insalata. 


Sono straordinari, 
Aiutano l’ Agente, . 
Il loro Ufficio compiono 


Assai modestamente. 


In coro si lamentano 
De la scarsa mercede 
E l'avvenire guardano, 


Senza nessuna fede. 


Firenze, 21 Maggio 1900. 


Avv, G. D' AFFLITTO.. 
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